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1. DEFINIZIONI 
“Appaltatori”: convenzionalmente si intendono tutti gli appaltatori di opere o di servizi 

ai sensi del Codice civile, nonché i subappaltatori, i somministranti, i lavoratori 

autonomi che abbiano stipulato un contratto d’opera con la Società e di cui questa si 

avvale nei Processi Sensibili. 

“CCNL”: Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro. 

“Comitato delle Segnalazioni”: il Comitato incaricato di ricevere e gestire le 

segnalazioni delle violazioni ai sensi del D. Lgs. 24/2023 (Whistleblowing). 

“Consulenti”: soggetti non dipendenti della Società che agiscono in nome e/o per conto 

di ESI S.p.A. sulla base di un mandato o di un altro rapporto di collaborazione. 

“Decreto”: il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001. 

“Delega”: l’atto interno di attribuzione di funzioni e compiti nell’ambito 

dell’organizzazione aziendale. 

“Destinatari”: tutti i soggetti cui è rivolto il Modello e, in particolare: gli organi 

societari ed i loro componenti, i dipendenti, i Fornitori, gli Appaltatori, gli agenti della 

Società, i Consulenti, i collaboratori a progetto e i lavoratori somministrati, coinvolti nei 

Processi Sensibili, nonché i membri dell’Organismo di Vigilanza, in quanto non 

appartenenti alle categorie summenzionate. 

“Fornitori”: i fornitori di beni (merci e materiali per la produzione) e servizi (escluse le 

consulenze) di cui la Società si avvale nell’ambito dei Processi Sensibili. 

“Modello”: il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal Decreto. 

“OdV”: l’Organismo di Vigilanza previsto dal Decreto. 

“Organo Dirigente”: Consiglio d’Amministrazione di ESI S.p.A. 

“Processo/i Sensibile/i” l’insieme di attività ed operazioni aziendali organizzate al fine 

di perseguire un determinato scopo o gestire un determinato ambito aziendale di Esi 

S.p.A., in aree potenzialmente a rischio di commissione di uno o più reati previsti dal 

Decreto, così come elencate nella Parte Speciale del Modello, indicate anche 

genericamente e complessivamente come area/e a rischio. 

“ProcessOwner” il soggetto che per posizione organizzativa ricoperta o per le attività 

svolte è maggiormente coinvolto nel Processo Sensibile di riferimento o ne ha maggiore 

visibilità ai fini del Modello 231. 

“Procura” il negozio giuridico unilaterale con cui la società attribuisce dei poteri di 

rappresentanza nei confronti dei terzi.  

“Reati”: le fattispecie di reato considerate dal Decreto. 

“Società”: ESI S.p.A. 
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“Società del Gruppo” tutte le società appartenenti al gruppo facente capo a Innovatec 

S.p.A. la quale le controlla ai sensi dell’art. 2359 c.c. 

“Sistema di Whistleblowing”: sistema di segnalazione messo a disposizione dei 

dipendenti, nonché dei collaboratori e dei professionisti della società, finalizzato alla 

comunicazione di violazioni di leggi, violazioni del Modello rilevazioni di pericoli, 

frodi (reali o potenziali) o un qualunque altro rischio in grado di danneggiare l'azienda 

stessa, gli azionisti, i dipendenti, i clienti o la reputazione dell'ente.  
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2. PREMESSA 
La presente Parte Speciale, dedicata alla prevenzione Delitti in materia di violazione del 

diritto d’autore disciplina dei comportamenti ed attività che potrebbero astrattamente 

configurarli, è strutturata nelle seguenti sezioni: 

- illustrazione delle fattispecie di reato ascrivibili alla famiglia dei Delitti in 

materia di violazione del diritto d’autore e disciplina dei comportamenti ed 

attività che potrebbero astrattamente configurarli, è strutturata nelle seguenti 

sezioni, astrattamente configurabili nella realtà ESI; 

- identificazione dei processi ed attività aziendali di ESI a rischio di potenziale 

commissione dei suddetti reati e derivanti dalle attività di risk assessment 

condotte (c.d. Processi Sensibili).  

- delineazione dei principi di comportamento e regole di condotta applicabili 

nella realizzazione delle attività entro i Processi Sensibili, ad integrazione del 

sistema etico e delle regole di comportamento delineati al Capitolo 4.3 della 

Parte Generale del presente Modello; 

- per ciascun Processo Sensibile, o per categorie omogenee di processi, viene 

infine fornita la previsione di principi specifici di comportamento e di controllo, 

coerentemente con i principi ispiratori definiti all’interno del Capitolo 4 della 

Parte Generale, ed al fine di rappresentare aspetti peculiari delle componenti del 

sistema di controllo interno rilevanti ai fini della disciplina del/i Processo/i. 
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3. LE FATTISPECIE DI DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE 

DEL DIRITTO D’AUTORE (ART. 25 NOVIES DEL DECRETO) 

Tra i Delitti in materia di violazione del diritto d’autore previsti dal Decreto si indicano 

di seguito quelli astrattamente configurabili nell’ambito delle attività svolte da ESI 

S.p.A.: 

• Immissione in un sistema di reti telematiche di un’opera dell’ingegno protetta o 

parte di essa (art. 171, comma 1, lettera a bis e comma 3 L. n. 633/1941) – Il 

reato si configura qualora taluno, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in 

qualsiasi forma, mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di 

reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un’opera dell’ingegno 

protetta, o parte di essa. In tal caso, la pena è una multa da € 51,00 a € 2.065, ma, 

secondo le disposizioni di cui al comma 3, la pena è della reclusione fino ad un anno 

o della multa non inferiore a euro 516 se i reati di cui sopra sono commessi sopra 

un'opera altrui non destinata alla pubblicazione, ovvero con usurpazione della 

paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione 

dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla reputazione 

dell'autore. 

• Riproduzione ad altre azioni illecite su programmi per elaboratore e banche 

dati (art. 171 bis L. n. 633/1941) - Tale fattispecie è rivolta alla tutela del software 

(comma 1) e delle banche dati (comma 2). In particolare, il primo comma considera 

quale oggetto materiale della fattispecie i programmi per elaboratore ed i programmi 

contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE, mentre le condotte tipizzate 

consistono nella abusiva duplicazione dei primi ovvero nella distribuzione, vendita, 

detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale, concessione in locazione dei 

secondi, nonché in relazione a vicende volte unicamente a consentire o facilitare la 

rimozione arbitraria o l’elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione di 

un programma per elaboratori.  

Il comma secondo, invece, contempla le condotte di riproduzione su supporti non 

contrassegnati SIAE, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, 

presentazione ovvero dimostrazione in pubblico del contenuto di una banca dati in 

violazione delle disposizioni di cui agli artt. 64 quinquies e 64 sexies della 

medesima Legge n. 633/1941, nonché di estrazione o reimpiego di banche dati in 

violazione degli artt. 102 bis e 102 ter della stessa Legge n. 633/1941 ovvero, infine, 

di distribuzione, vendita, locazione di banche dati (sempre, evidentemente, prive del 

previsto contrassegno SIAE). 

Entrambe le disposizioni prevedono che tali condotte siano sorrette dal fine di 

profitto, delineando un sensibile ampliamento del contenuto dell’elemento 

soggettivo rispetto a quanto stabilito in passato laddove era invece richiesto il fine di 

lucro (che risulta invece richiesto per l’integrazione delle fattispecie di cui al 

successivo art. 171 ter), il quale, a differenza del fine di profitto, costituisce 

elemento di contenuto più limitato in quanto integrato solo in presenza di un “fine di 
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guadagno economicamente apprezzabile o di incremento patrimoniale, a cui resta 

estraneo il mero risparmio di spesa al di fuori dello svolgimento di un'attività 

economica, e che non può identificarsi con un qualsiasi vantaggio di altro genere” 

(così Cass. pen,sez. III, 22.11.2006, Rizzi in CP, 2007, p. 2977). 

• Riproduzione ed altre azioni illecite su opera dell’ingegno o altre opere tipiche 

destinate al circuito televisivo o supporti analoghi, Detenzione, nonché 

alterazioni illecite, di duplicazioni abusive delle opere indicate al punto 

precedente, Ritrasmissione o diffusione abusive di un servizio criptato, … (art. 

171 ter L. n. 633/1941) - La disposizione di cui all’art. 171 ter costituisce allo stato 

attuale la “norma portante” dell’intero sistema di tutela penale in materia, 

prevedendo una molteplicità di condotte idonea a coprire un amplissimo spettro di 

possibili violazioni della disciplina in materia di diritto d’autore e di diritti connessi. 

In particolare, tale disposizione, con espressa esclusione delle ipotesi di uso 

meramente personale, contempla al primo comma il fatto di chi: 

o abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, un'opera dell'ingegno destinata al circuito 

televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, nastri o supporti 

analoghi ovvero ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di 

opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di 

immagini in movimento; 

o abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi 

procedimento, opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o 

didattiche, musicali o drammatico musicali, ovvero multimediali, anche se 

inserite in opere collettive o composite o banche dati; 

o pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel 

territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, pone 

in commercio, concede in noleggio o comunque cede a qualsiasi titolo, proietta 

in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con qualsiasi procedimento, 

trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico le duplicazioni o 

riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b); 

o detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, 

cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della radio o della 

televisione con qualsiasi procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi 

supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 

cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, od altro 

supporto per il quale è prescritta, ai sensi della presente legge, l'apposizione di 

contrassegno da parte della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), 

privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno contraffatto o alterato; 

o in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con 

qualsiasi mezzo un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di 

apparati atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato; 
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o introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, 

distribuisce, vende, concede in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove 

commercialmente, installa dispositivi o elementi di decodificazione speciale che 

consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone 

dovuto;  

o fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, 

pubblicizza per la vendita o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, 

attrezzature, prodotti o componenti ovvero presta servizi che abbiano la 

prevalente finalità o l'uso commerciale di eludere efficaci misure tecnologiche di 

cui all'art. 102 quater ovvero siano principalmente progettati, prodotti, adattati o 

realizzati con la finalità di rendere possibile o facilitare l'elusione di predette 

misure. Fra le misure tecnologiche sono comprese quelle applicate, o che 

residuano, a seguito della rimozione delle misure medesime conseguentemente a 

iniziativa volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra questi ultimi e i 

beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di provvedimenti 

dell'autorità amministrativa o giurisdizionale; 

o abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all'articolo 102 

quinquies, ovvero distribuisce, importa a fini di distribuzione, diffonde per radio 

o per televisione, comunica o mette a disposizione del pubblico opere o altri 

materiali protetti dai quali siano state rimosse o alterate le informazioni 

elettroniche stesse”. 

Per quanto concerne l’elemento soggettivo, a differenza di quanto previsto ex art. 

171 bis, è richiesto il dolo specifico di lucro da valutarsi nella più ristretta accezione 

che caratterizza tale elemento rispetto al diverso fine di profitto (cfr. quanto sopra a 

proposito dell’art. 171 bis). 

il successivo comma 2 prevede quale ipotesi aggravante le condotte di abusiva 

riproduzione, duplicazione, trasmissione, diffusione, vendita o messa in commercio 

di opere tutelate dal diritto d’autore o da diritti connessi se relative a più di 

cinquanta esemplari o copie (lett. a); di comunicazione al pubblico, anche in forma 

parziale, di opere dell’ingegno mediante immissione in un sistema di reti 

telematiche e con connessioni di qualsiasi genere (lett. a bis); nonché la 

commissione delle medesime condotte già previste dal comma 1 da parte di chi 

eserciti una attività imprenditoriale di riproduzione, distribuzione, vendita, 

commercializzazione e importazione di opere tutelate dal diritto d’autore o da diritti 

connessi (lett. b) ovvero, infine, il fatto di chi organizzi o promuova le attività di cui 

al comma precedente (lett. c). 

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati necessari alla univoca 

identificazione di supporti non soggetti al contrassegno SIAE, Dichiarazione 

falsa dell’assolvimento obblighi legati al contrassegno SIAE (art. 171 septies L. 

n. 633/1941) - Tale disposizione prevede altresì le condotte (equiparandole dal 

punto di vista del trattamento sanzionatorio alle pene previste dall’art. 171 ter) di 
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mancata comunicazione alla Siae entro i termini prescritti dei dati necessari alla 

univoca identificazione dei supporti non soggetti, ex art. 181 bis, all’apposizione del 

contrassegno Siae da parte del produttore o dell’importatore degli stessi, nonché, 

sempre che il fatto non costituisca più grave reato, quella di falsa attestazione 

dell’assolvimento degli specifici obblighi previsti ai sensi dell’art. 181 bis, comma 

2.  

 

In ultimo, risultano invece escluse dalla presente parte speciale, seppur riconducibili 

alla categoria dei “Reati in violazione del diritto d’autore” le fattispecie di seguito 

delineate, per la prevenzione delle quali, ove possibile, troveranno comunque 

applicazione i principi e i presidi contenuti nel Codice Etico. 

o Utilizzo a fini fraudolenti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato (art. 171 octies L. n. 

633/1941).  
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4. PROCESSI SENSIBILI 
I reati considerati, come detto, sono contemplati nella Legge n. 633/1941, la quale è 

stata oggetto di un’intensa attività modificativa che ha portato a ridisegnare 

profondamente il quadro della tutela penale in materia. Si è così delineato un 

sottosistema dettato dall’intento di approntare una disciplina atta a cogliere in maniera 

esaustiva le possibili e sempre nuove forme di aggressione ai diritti d’autore ed ai 

cosiddetti diritti connessi. Le fattispecie sono incentrate sulla tutela dell’interesse 

patrimoniale del titolare o del legittimo utilizzatore del diritto d’autore, da intendersi 

quale decremento delle utilità economiche ricavabili dall’indebito utilizzo dell’opera 

(non del diritto connesso), mentre molto più limitata risulta invece la tutela del diritto 

personale (o morale) d’autore. 

I Processi identificati come a rischio di commissione dei Reati ai sensi del Decreto sono 

emersi dall’analisi di risk assessment (cfr. Capitolo 2 Parte Generale “Processo di 

redazione e implementazione del Modello”). 

Con riferimento specifico ai delitti in materia violazione del diritto d’autore, ai fini della 

presente Parte Speciale, le aree potenzialmente a rischio sono riconducibili ai seguenti 

Processi Sensibili: 

1. Gestione delle attività di Marketing / Promozionali / Sponsorizzazioni / 

donazioni / omaggi. 

Eventuali integrazioni dei suddetti Processi Sensibili a rischio potranno essere richieste 

a cura dell’Organismo di Vigilanza della Società, al quale viene dato mandato di 

identificare le relative ipotesi e di definire gli opportuni provvedimenti operativi 

affinché l’Organo Dirigente della Società provveda a modificare e/o integrare 

conseguentemente il Modello. 
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5. PRINCIPI GENERALI DI CONDOTTA E COMPORTAMENTO E 

DI ASSETTO DEL SISTEMA DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE 

E CONTROLLO 
La presente sezione illustra le regole di condotta generali e di comportamento, nonché 

di assetto del sistema di organizzazione, gestione e controllo che, unitamente ai principi 

definiti al Capitolo 4 della Parte Generale in materia di componenti del sistema di 

controllo preventivo ed ai principi specifici sanciti nel paragrafo 6 dovranno essere 

seguite dai Destinatari al fine di prevenire il verificarsi dei Reati descritti nel Paragrafo 

3. 

In particolare, i Destinatari dovranno: 

• tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo nel rispetto delle 

norme di legge, istruzioni e/o eventualmente disposizioni operative od organizzative 

finalizzate alla gestione dei rapporti con le agenzie/provider esterni; 

• non intrattenere rapporti con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuto o 

sospettato lo svolgimento di attività illecite con riferimento alle fattispecie di reato 

di cui all’art. 25 novies in violazione del diritto d’autore; 

• attenersi alle eventuali policy adottate dalla Società contenenti principi cui 

uniformarsi al fine di rispettare i diritti d’autore delle opere dell’ingegno di proprietà 

di terzi; 

• verificare l’attendibilità di lettere di diffida ricevute da parte di soggetti che 

denunciano una presunta condotta, da parte della Società, lesiva dei diritti tutelati 

dalle norme in materia di diritto d’autore; 

• verificare, tramite pareri legali o di altri professionisti, la possibilità che una 

condotta della società possa configurare uno dei reati in materia di diritto d’autore; 

• non mettere a disposizione del pubblico, diffondere, duplicare, riprodurre, 

trasmettere, immettere in internet o su canali televisivi, radiofonici o telematici, 

porre a qualsiasi titolo in commercio, o comunque sfruttare, qualsiasi opera 

dell’ingegno protetta, immagini, musiche, opere o parti di opere cinematografiche, 

opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, e comunque 

utilizzare software o banche dati protette.  
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6. PRINCIPI SPECIFICI E COMPONENTI DEL SISTEMA DI 

ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

Il presente paragrafo delinea i principi di controllo e le prescrizioni specifiche che, 

unitamente ai Principi generali di comportamento sopra evidenziati ed alle regole di 

condotta generali i Destinatari dovranno seguire nel Processo Sensibile identificato 

nella parte speciale A “Reati contro la Pubblica Amministrazione” al fine di prevenire il 

verificarsi dei reati descritti nel paragrafo 3. 

Principi di controllo e prescrizioni specifiche nel Processo: 

o GESTIONE ATTIVITÀ DI MARKETING / PROMOZIONALI / SPONSORIZZAZIONI / DONAZIONI / 

OMAGGI 

Oltre a quanto definito nella Parte Speciale A “Reati contro la Pubblica 

Amministrazione”, è previsto quanto segue: I Destinatari coinvolti in tale attività 

devono: 

• utilizzare disclaimer su presentazioni, documentazione tecnica, commerciale che 

individuino chiaramente il titolare del copyright e la data di creazione; 

• nell’ambito delle attività di promozione e/o pubblicizzazione di marchi e prodotti ed 

in particolare, nella gestione degli eventi, l’utilizzo, la messa a disposizione del 

pubblico anche attraverso un sistema di reti telematiche, di opere dell’ingegno 

protette, deve avvenire nel rispetto della normativa in materia di diritto d’autore; 

• assicurare che la formalizzazione del rapporto con soggetti terzi, quali Consulenti, 

fornitori e agenzie, avvenga a seguito di opportune verifiche sui requisiti di 

professionalità e onorabilità al fine di evitare qualsiasi implicazione in attività che, 

anche potenzialmente, possano favorire la commissione dei reati in violazione del 

diritto d’autore; 

• prevedere la raccolta di informazioni sui terzi oggetto di selezione (Consulenti, 

fornitori e agenzie), ed inserire nei contratti con gli stessi, clausole in cui viene 

garantita la non violazione di diritti d’autore delle opere di ingegno di terzi; 

• prevedere, nei rapporti contrattuali con terzi (Consulenti, fornitori e agenzie), 

clausole di garanzia e manleva volte a tenere indenne la Società da eventuali 

responsabilità in caso di condotte, poste in essere dagli stessi, che possano 

determinare violazione di qualsiasi diritto di proprietà intellettuale e del diritto 

d’autore, anche con riferimento ai rapporti con la SIAE; 

• assicurare il monitoraggio periodico di tali soggetti attraverso un processo di 

riqualifica; 

• prevedere una verifica preliminare circa la riproducibilità delle opere dell’ingegno 

protette nel sito internet della Società o mediante gli altri canali di comunicazione e 

marketing tools;  

• assicurare l’archiviazione e conservazione della documentazione raccolta per le 

verifiche di cui ai punti precedenti. 
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• la tracciabilità nell’ambito della gestione dei rapporti infragruppo deve essere 

garantita: 

a) dal flusso documentale generato nell’ambito dei rapporti stessi (tra i servizi 

aziendali e tra le Società del Gruppo coinvolte);  

b) dall’esistenza di contratti formalizzati e della documentazione amministrativo-

contabile; 

• inoltre, al fine di prevenire le condotte potenzialmente illecite riconducibili alle 

fattispecie delittuose oggetto del presente paragrafo, si ritiene che le prescrizioni 

specifiche previste nel precedente paragrafo debbano essere applicate anche con 

riferimento alla gestione dei flussi finanziari generati da operazioni infragruppo. 


